
 

Sede legale: 25125 Brescia – via Orzinuovi, 75 
Tel. Direzione: 030.64.62.900 – Fax Direzione: 030.64.62.999 – Tel. Filiale: 030.64.62.000 – Fax Filiale: 030.64.62.998 

Web: www.crelove.it – Email: info@crelove.it – PEC: crelove@cert.crelove.it 
C.F. e Part. IVA 03515830168 – Iscrizione al Registro delle Imprese di Brescia n. 03515830168 – REA n. 511100 

Capitale Sociale € 36.800.000,00 interamente versato – Iscrizione all’Albo delle Banche n. 5744 – Codice ABI 3430.6 
Banca aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia 

 

Con riferimento al Bilancio 2020 – Relazione e Bilancio al 31 dicembre 2020, pubblicato e scaricabile dal nostro sito 

internet, pubblicizziamo le seguenti integrazioni relative alla Nota Integrativa. 

Integrazione Nota Integrativa, Parte E, Sezione 1 – Rischio di credito, Informazioni di natura qualitativa (da pag . 

140 a Pag. 154) 

A integrazione di quanto esposto nel paragrafo 1. Aspetti generali, relativamente alle misure applicate alla luce della crisi 

da Covid-19, si rimanda all’informativa prevista dalle “Guidelines on reporting and disclosure of exposure subject to 

measures applied in response to the Covid 19 crisis” emanate dall’EBA (EBA/GL/2020/07) e pubblicata sul sito internet 

della Banca (sezione Informative, Informativa Covid-19). 

 

Relativamente al paragrafo 2. Politiche di gestione del rischio di credito, 2.1 Aspetti organizzativi, si precisa che, nel 

corso dell’esercizio, le implicazioni legate al contesto emergenziale Covid-19 hanno richiesto una serie di interventi di 

adeguamento a livello metodologico e di processo al complessivo framework  di gestione, misurazione e controllo del 

rischio di credito, basati sulle seguenti principali direttrici: 

- L’identificazione e il monitoraggio nel continuo delle informazioni chiave relative al portafoglio creditizio  

oggetto delle misure di sostegno correlate al Covid-19 e l’incorporazione di tali nuove dimensioni di analisi 

nell’ambito degli ordinari processi di monitoraggio andamentale, controllo di II livello e reporting dei rischi 

creditizi; 

- La rivisitazione delle metriche di previsione del rischio creditizio, fattorizzando le nuove determinanti di analisi 

legate all’emergenza Covid-19 (scenari macroeconomici rivisti, effetti delle misure di sostegno) nell’ambito  

degli ordinari processi di misurazione, ed in particolare all’interno del framework  di calcolo delle perdite attese 

secondo il principio contabile IFRS 9. 

L’applicazione di tali interventi ha consentito di presidiare opportunamente e nel continuo le dinamiche evolutive 

dell’operatività correlata al contesto emergenziale, indirizzando, ove necessario, le opportune azioni di gestione e 

valutandone al contempo i potenziali impatti, specie in chiave prospettica, sul profilo di rischio del portafoglio creditizio .  

 

Per quanto riguarda gli impatti del Covid 19 sulla valutazione dell’incremento significativo del rischio di credito (SICR) 

e sulla misurazione delle perdite attese, nei paragrafi 2. Politiche di gestione del rischio di credito, 2.3 Metodi di 

misurazione delle perdite attese e 4. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di 

concessioni, si fa rinvio a quanto già esposto nella Parte A della Nota Integrativa. 
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Integrazione Nota Integrativa, Parte E, Sezione 2 – Rischi di Mercato, Paragrafo 2.2 Rischio di tasso di interesse 

e rischio di prezzo – portafoglio bancario, Informazioni di natura qualitativa, Aspetti generali, procedure di  

gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di prezzo (da Pag. 174 a Pag. 176) 

Ad integrazione di quanto esposto nella sezione in oggetto, si precisa che il sistema di misurazione e controllo adottato 

dalla Banca non ha subito modifiche, in quanto ritenuto già rispondente ai requisiti necessari ad una sana e prudente 

gestione. 

Integrazione Nota Integrativa, Parte E, Sezione 4 – Rischio di liquidità, Informazioni di natura qualitativa, Aspetti  

generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità (da Pag. 191 a Pag. 194) 

Ad integrazione di quanto esposto nella sezione in oggetto, si precisa che il sistema di misurazione e controllo adottato 

dalla Banca non ha subito modifiche, in quanto ritenuto già rispondente ai requisiti necessari ad una sana e prudente 

gestione, ferma restando l’attenzione posta dalla Banca alla propria situazione di liquidità, la quale si è sempre mantenuta 

solida grazie all’ampia disponibilità di riserve liquide e alla significativa attività di stabilizzazione della raccolta da 

clientela attuata negli ultimi esercizi. 

Integrazione Nota Integrativa, Parte E, Sezione 5 – Rischi operativi, Informazioni di natura qualitativa, Aspetti  

generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo (da Pag. 196 a Pag. 198) 

Ad integrazione di quanto esposto nella sezione in oggetto, si precisa che nel corso del 2020 non si sono registrat e 

discontinuità operative rilevanti riconducibili all’insorgere dell’emergenza Covid-19. Infatti, la Banca, a fronte dello  

scoppio della pandemia da Covid-19, non ha attivato il proprio Piano di Continuità Operativa, in quanto è riuscita a 

garantire il prosieguo dei processi critici e, in generale, di tutti i servizi offerti correntemente alla clientela. Il risultato è 

stato conseguito adottando delle misure di crisis management, anche in funzione delle indicazioni fornite dalle Autorità 

competenti e dalle Istituzioni, le quali hanno consentito di assicurare la continuità operativa garantendo la sicurezza del 

personale dipendente e della clientela e di definire un adeguato piano di comunicazione alla clientela stessa.  

 

 

 

 

 

 

 


